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Nel 1982 il Corpo Forestale delle Stato lanciò il primo 

censimento nazionale degli alberi di notevole interesse per 

individuare e catalogare le piante singole o in gruppo che 

presentavano caratteristiche particolari per specie, forma, 

qualità estetiche e valori storici. Fu un’opera certosina e 

innovativa che portò i forestali fuori dai boschi, nei giardini, nei 

parchi e nelle campagne. Furono allora censiti 22 mila alberi di 

notevole interesse. 2 mila furono definiti di grande interesse, 

150 di eccezionale valore storico o monumentale. Alcune  

regioni furono pronte a recepire la suggestione ed emanarono  

norme a tutela degli alberi monumentali, varando censimenti, 

indagini e albi, ciascuna con criteri propri. Mancava una norma  

cornice, con unica definizione di albero monumentale e un 

unico registro nazionale. Dopo innumerevoli disegni di legge, 

finalmente con la legge 10/2013 si è colmata la lacuna e si può 

passare alla fase operativa, con la collaborazione degli enti 
locali e dei professionisti del settore. 

ALESSANDRA STEFANI 
Vice Comandante nazionale del Corpo forestale dello Stato 

Gli alberi sono un valore inestimabile per l’umanità, perché 

custodi della nostra memoria e fonte di risorse preziose. Sono 

elementi fondamentali dell’ecosistema e in città contribuiscono 

a contrastare l’inquinamento ambientale e a migliorare la 

qualità della nostra vita. Il censimento degli alberi monumentali 

che secondo il decreto 23 ottobre 2014 ogni Comune dovrà 

effettuare entro il 31 luglio di quest’anno, vedrà la nostra 

categoria in prima linea. Siamo depositari delle competenze e 

della professionalità necessarie per effettuare al meglio la 

rilevazione, che comporterà conoscenze tecniche, di tipo  

botanico, ma anche attente valutazioni sul valore 

paesaggistico del verde urbano, per la sua valorizzazione e 
tutela. 

MARCO BONAVIA 
Presidente della Federazione interregionale degli Ordini dei Dottori 

agronomi e Dottori forestali del Piemonte e Valle d'Aosta 

C o n v e g n oC o n v e g n o   

O R G A N I Z Z A T O  dalla 
Federazione interregionale degli Ordini dei Dottori agronomi e Dottori Federazione interregionale degli Ordini dei Dottori agronomi e Dottori 

forestali del Piemonte e Valle d'Aostaforestali del Piemonte e Valle d'Aosta  

Con il decreto 23 ottobre 2014, il Ministero delle Politiche 

Agricole e Forestali ha compiuto un altro passo a protezione 

degli alberi e per lo sviluppo degli spazi verdi delle nostre città. 

La normativa, che segue alla legge n. 10 del 2013, obbliga i 

Comuni, sotto il coordinamento delle Regioni, a effettuare entro 

il 31 luglio 2015 il censimento degli alberi monumentali del 

territorio. Ogni censimento effettuato a livello comunale andrà a 

comporre un ulteriore elenco a livello regionale, che a sua volta 

formerà l’elenco nazionale redatto dal Corpo Forestale dello 

Stato. Un passo importante, che riconosce agli alberi il giusto 

valore che meritano. Un gesto d’amore per quei giganti verdi 

che da secoli presidiano i quartieri d’Italia. 
 

ANDREA SISTI 
Presidente  CONAF 

Dipinto dell’artista Paolo Viola 



La partecipazione al Seminario dà diritto 
all'acquisizione per i professionisti Agronomi e 
Forestali di 0,5 crediti formativi. E’ necessario 
prenotarsi inviando una mail all’indirizzo di posta 
elettronica sotto riportato ENTRO giovedì 26 
febbraio 2015. 
 

SEGRETERIA  ORGANIZZATIVA   

 

Federazione interregionale degli Ordini dei Dottori 
agronomi e Dottori forestali del Piemonte e Valle 
d'Aosta 
Sig.ra Ivana Rossetti 
Via Amedeo Peyron, 13 
10143 – Torino (TO) 
Tel 011/437.34.29  - Fax  011/743.20.70 
 

odaf.piemonte-valledaosta@conaf.it 
www.facebook.com/agronomieforestalidelpiemon
teevalledaosta 
 

P R O G R A M M A  D E L  C O N V E G N O  
 

 

11.10 – TAVOLA ROTONDA  
 

con i Presidenti degli Ordini territoriali del Piemonte e 
della Valle d’Aosta sul  

“RUOLO DI AGRONOMI E FORESTALI PER UNA GESTIONE 
INNOVATIVA E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO ARBOREO 
NEL CONTESTO DEL PIEMONTE E VALLE D’AOSTA ALLA LUCE 

DELLA LEGGE 10 DEL 2013” 
 

DOTT. FOR. MARCO BONAVIA (ODAF di Cuneo), DOTT. FOR. 
EUGENIO BOVARD (ODAF della Valle d’Aosta), DOTT. AGR. 
MARCO DEVECCHI (ODAF di Asti), DOTT. AGR. GIORGIO 

GALLINA (ODAF di Biella-Vercelli), DOTT. AGR. GIAN MAURO 
MOTTINI (ODAF di Novara), DOTT. AGR. MASSIMO TIRONE 
(ODAF di Torino), DOTT. AGR. MAURIZIO ZAILO (ODAF di 

Alessandria) 
 

12.00 - DOTT.SSA FOR. SABRINA DIAMANTI  
(Consigliere nazionale CONAF) 

DIBATTITO E CONCLUSIONI 
 

12.30 - DOTT. AGR. ANDREA SISTI  
Presidente nazionale CONAF 

ILLUSTRAZIONE DELLA PARTECIPAZIONE DEL CONAF A 
EXPO 2015 

 

13.00 -  TERMINE LAVORI 

9.00 – Registrazione partecipanti 
  

9.30 – SALUTO DELLE AUTORITÀ 
 

MODERATORE: DOTT. FOR. MATTIA BUSTI  
Consigliere nazionale CONAF 

 
 

9.45 – RELAZIONE INTRODUTTIVA 
Magnifico Rettore dell’Università di Scienze 

gastronomiche  
 

PROF. PIERCARLO GRIMALDI 
 

IL TARTUFO, L’ALBERO E LE TRADIZIONI POPOLARI, COME 
PATRIMONIO DELL’UMANITÀ 

 

 
 

10.10 – DOTT.SSA ALESSANDRA STEFANI  
Vice Comandante nazionale del Corpo forestale dello 

Stato 
ESAME DELLA LEGGE 10 DEL 2013 E DEL DECRETO 

ATTUATIVO: RIFLESSIONI OPERATIVE 
 
 

10.40 - DOTT. AGR. ANDREA SISTI  
Presidente nazionale CONAF 

OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI PER AGRONOMI E 
FORESTALI DALL’APPLICAZIONE DELLA LEGGE 10 DEL 

2013 

POMERIGGIO 
 

Ore 14.00 – MOMENTO TECNICO DI EFFETTUAZIONE 
DI UN ESAME DI TOMOGRAFIA SONICA SU DI UN 
ESEMPLARE ARBOREO DI INTERESSE STORICO-

MONUMENTALE DEL PARCO DI POLLENZO 
  

**********  


